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Un po’ di statistica giova sempre, e noi
approelittiamo- volentieri di quella che in
occasione delle ultime elezioni pubblica il
giornale la Ragione in una norrmpondenm
dalla Venezia. |

In essa trovansi le espréSSioni dei no-
stri pensamenti: non faccmmﬂ dunque
.commenti ‘@ traseriviamo wem altm le
parole della, cor-rmpondenza' Sk

Dopo le elezioni ':Il[)pl&tﬂt‘lﬂ bhe dledem
alla destra tre collegi su qunttm nei Venetn,
la nostra regione comincia a godersi nuova-
mente quel nemignolo di 1*Pfugmm peccatan
rum, che meritamente si era fruadﬂ.guata fino
dalle elezioni generali del '1874 |

B per wvero le eclezioni dEgl: onar.. V:sc-.ants-
Venosta, Bonghi e Saint-Bon, tm ﬁx-mlm—
-gtri, tutti'e tre in una sola’ provincia, devnna
‘esser considerate de tutti i nostri liberali’ co-
me un sintomo grave, il ‘quale non li c.onducﬂ.
punto ‘& dubitare dell” awenire, ma i sprom
@ nou dimenticarsi mai che& il nemmﬂ ‘esiste

non Bola, ma ¢ abbnstanza fm‘t. per dar‘bat-—-

Gmm perd avvertire che’la’ elezioni aup-—
p'letﬁrm non hannn

2 deputati di maggioranza e 20 i dedtras
~=aggi ne abbmme % dl sm:stm e 23 di
deatra. Wi -
Dunque siamo almeno parl e h:lancmh
méntre fino al 1876 eravama m assoldta m:-—
noranza. ' E et . i
- Non trascurinmo inoltre la ‘circestanza cha
gll onorevoli Bonfadini, Broglio e ‘Terzi ﬁl-
Tono deputati del Veneto — fino al 4876
e che le elezioni generali i scartarono.
Infine ricordiamo che il Collegio di Vittorie
ha sempre nominato ‘un deputato di deatra
dal Berti al ‘Castelnuovo, dal Castelnuovo’ al
Gabelli; che Conagliano diede per’ dieci anni
deputati di destra, fino all’ elezione Ricasoli,
xiuscita appunto ‘perché il fierg barone si pud
-considerare membro di tutti e due i partiti,
che infine Oaste]ffanca dove testé fu 'elgtto
il Saint-Bon, & cosi perfettamente diviso in

Fincati ebbe appena 3 voti meno del earidi-
dato moderato; essendovi a suo favore dei
- voli contestatl pil numﬂrﬁsz dal cantestat: al
Samt-—Bﬁn. - :

Cid esposto per debito di giustizia, bisogna
poi ammettere che effettivamente 11 partito

moderato & plu forte nel Veneto hhe in qual- |

che altra regione.
Qui, nel 1866, all’epoca dﬁll& llhemmone

dallo atramem, quel partito invase tutte le |
approfittando deiia circo-

“&m rmmstmzlnm

| *stanm che 1 m1ghar1 nostri erano emlgratl,
gmvmn eppercio poco cenosciuti,

Invase tutto, dlspuse le liste elettorah, ma.-',

ﬂagglb gll uffici munlupaﬂ dlspansb cariche

el 'onori, in modo da agsicurarvi per un pezio,

un, buon numero di voti. | ,

Moltl moderati del Veneto sono d’ altmnde_
forniti di qualitd, d’tnﬂegm di coltura, d’o~
negt’; personale, che sarebbe disonesto negare,
a badi citare il Oavalletto, il Messedftghu, 1l

Mm‘pwgn, il Luzzattl, il Maumgnnato, ecc.
Agg ngete l’oPera del governo, per un de-

GBHHIQ legato al mﬂderau e concludiamo che

il partilp liberale, riuscendo nelle  elezioni
generali \d occupare 2% seggi su 47, operd
miracoll, \
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TIG deﬂ:a che unm dﬂgll ﬂ\ementt pmnmpﬂ.h

della forza del paﬁltu mﬁdemtn nel Veneto
& il predominio nei consigli comunali.

Venezia, Padova, Vemmt Uduw, l‘rpvisﬂ

'asmeme a tntte e n'randl e numerose; bormte

del Veneto S0N0 nelle Iﬁm mani, dal 1866 in
POl e meutra 1l lavom di demohzmne del
pﬁ.rtltﬁ liberale riesce lento — e, difficile per

la lentezza e la dlfﬁcolth di ﬂompletare le

liste elattorali, e per il f'utta che ciascuna di
lues*ta gt‘ﬂi’ldl arnmmlstrﬂ.zlom dispone . del
vate di un gran nkzmera di dlppndenm o
. Per fimre quewt,u gtato d1 cose, che & un.
;predatto dell’ antica onnlpotenzﬂ. della destra,
gioveranno le elezioni generali, che L’ appro-
vazione del nuovo progetto dt_legge comunale
e pmvmmale, render‘g necqud.rm. et

. Ma quando si_approveri e quandn andm
in attwﬁtﬁ queato prﬂgattn‘? :'. Sl

‘Intantn se 1l governo vuole, e«;:a Ell{] im
d"am scloghere aluum di tali cﬂnqlgh, nelle
Ccittd come Verona e Padom, c.ha hanno per

i

un quinquennio dall’ ulttmﬂ uensnmentu, gna.n-
itenuto queil’ aumanto dl pppalazmm ,che per
legge da dll‘ittﬂ all’ap{nqntn p\fapolggﬂnale di
-aﬂnalgherl, al mutare, cioé di rappresentanza.
Ao dmm apm lo sgmto pub!phpa ha  pro-
__gredltﬂ sanmbllmentﬁ anche da noi —. la di-~
mobtmna non ao!e le elezwm genemh mcents
ma il, ngﬂglm qgﬂg..__atampa nostra che. ﬂnﬂtﬂ
a ’Venema a Padova, a Udmg, a Trqv:sa 8
Werana gmrn;gh }thgrﬁh. Wi aale
Nesmm dubbio, che queate glgzmm ammi-

_-m§trat1u genemh costitniranno un_ nuovo

passo su quella via che fu tracciata dal pro-
*grgmma di Stradel!a, t..ha tutte le. nostre fra-
Zioni, hannﬁ am&ttam,ne\la 5peranza, di prfmtaﬂ
attuazione. T Rl

- Al qual proposito la nnﬁtra atﬂ.mpa .come
'la nostra daputaztana sonn concordi nel vo-

'lurln trada}tn in fattt came o1 gh:edete, al,' ‘

pn‘a preste pnsmhlle il
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_ Tagione di. giornali ‘progregsisti e 'perfetta-
mente torto:alisignor [(Bonghi, ‘annullando 'la’ -
" sua elezione nel collegio di Gﬁnegltam,

‘Non si governa 2 lungn una pﬂpolazwne' '

con delle vane, per.. qunnto luﬁmgh:ere, pa-
rale- '

Chi non avesse mtenzmne 0. putest& d:
mantenerle, 8t vedrebhe ahbandnnat.n da tutti
calom ai quali i principii sono pn‘x can delle

E quastu é 1[ qm;u dei daputau e det gior.
nah e del partito progressista Veneto, riso-

' luto a voler tracciata finalmente la vig.. per
".m.ﬂ pm‘t;._eguah, che il candidato ministeriale | 7, UL T N P

andar avanti.

Ca,ntelll tmdltore

L Sy e o

Che *Il‘a.Zchl di’ liberalismo fosse quello
professato dal cﬂnte (‘ante]ln nei tristi,
tempi della nostra. s&rvxtu Io si &pprende

dalle seguenti gravissime parole del Pre-
sente :

« Abblama scritto e stampatn che a que’di
quasi tutte le gradazmm de’ hbemh veni-
vano assorbite dal carbonarlsmo, dalla  fra-

i

§ —

4 I"I‘

tro e qmnte dellasCorte, noi, per unica  ri-

- Sposta, trarremo fuori tutti gli argomentl che.

essi, in 'altro 'tempo, lanciarono  sul pover
Sonzogno, argomenti che si cnmpendmno in
questa trista parola: traditore!/ ' |

~ Del resto i carbonari, i F;ammasqom i maz-
Ziniani, che i compaesani difensori del Cau-
telli taceiono con ‘sprezzo di settarii, cova-
Tono, ingigantirono, resero effettuabile l'idea
della patria unitd, mentre col $olo pdtmm‘tzu

smo di tutti i cmmbellam ‘di questo mondo

's1 sarebbe ancora la a farei’

batﬁere le natl-
‘che dal bastone cmﬂto' » ‘ |

Oh, ci faccia un pe il piacere il nnstrcp

pendmna nella spedizione di V1lla Rufﬁ @
nelle, man@tta i Aurehﬁ Safﬁ! "1

1 LtrP P: Hen :

/Nosti*a cawaspandema} o
: :Roma 26 gennaio

Allorquandn nella settimana prima delle e~
lezioni suppletoriei del :Veneéto i 'giornali’ pirn-
gressisti imiseroin dubbio ‘Valeggibilitd del'gi-
goor. Banghl, per essere egli prof’éﬂsnre ordis

nario 4’ Hmvermt& mentre la cﬂtagarm d'ims

plegatisicui- ‘appartenevaera ! g:ﬁ tutta oceu-

pata) ed ‘anzi ne!sopravanzavano 7 od '8 che

devranno essere estratti a sorte — allorquandd,
dmo, 1, giornali, progressisti misero in' dubbm

tale eleggibilita, il sig. Bonghi, con! quel suo

fa® diGiove Tonante, disse agli eléttori’’ di
Gmegl‘iam* «Non abbddate' a aquéé,timighm
ranti: 10 sono eleggibilel Ve lo® dico 03 e
quauda lo digo 10...‘bastall » |

Ebbeune, Ia Camera diede oggi perfattamente

i signor; Bonghi “crivera: cérto una  serie

di articoli sulla Perseveranza per dimostrare |

non. tngllerft che il collegio {11. Ganagllam am
stato, dichiarato vacante. . 1 o (ol
1l signor Bonghi, prevedendo il c{ﬂpﬁ fatale?
tentd di ripararlo, ma non vi'riusci. 'E non
solo non c¢i rinsci, ché termind! col ricavare
il. danno e le heffe. TR LR
Visti gli umori che prevalevano e fiutato il
v.ent_o'che__: spirava, in data’idi /ieri; si' dimise
dall’ufficio di professore e )’ on. Minghetti ‘si
incaried di portare alla Camera la questione
su questo terreno, di chiedere: ciod che ve-

che non era piu professere. |

Ma la Camera fece proprio come gh alet-!
tori di Conegliano che — dietro suggerimente
~ del prof. Bonghi — non abbadarono ‘ai gior-
' nali progressisti i quali lo dichiararono 1ine=
leggibile, e
vole Minghetti onde annulld: senza meno |’ e~

lezione dell’ ei-mlmstro della pubbhca wtru-'

massoneria e dal MAZZinianismo ; questo pub- | zione.

bl:mmmu e non altmment:.. Non ﬂScludE\'Bmﬁ

qumdn la pusslbihtﬁ che un cittadino q_uu-‘

| lunque, senza essere ascutm a queste as80-

ciazioni, pntesse essere un patrmta. Il con-
catto nostro, per congeguenza, ers ed ¢ gue-
sto: Tizio framassone, era liberale; Tizio maz-
ziniano, era liberale ; Tizlo semplice cittadino,
moteva essere liberale; il conte Girolamo Can-
telli eiambellano dit Maria Luigia, non SI‘L'I- e
non poteva esrere liberale,

Caso mai, per un’ultima tavola di salva-
taggio, 1 troppo incauti biografi cantelliani
balbettare ch’egli liberaleggiava die-

la sua noncuranza da filosofo, ma nell’animo

Il prof. Bonghi che é certo un uomo di ta~
lento, ma che ha il torto grmlss:mn di di~
sprezzare. tutto € tutti — credendo sé stesso

ﬂupenﬂre al pmi grande degli vomini passati,

presenti o forse anche futuri — contraria~ | poco emaumpata dalle vecchie pastme, come

mente & tutte le consuetudini 'ed un poco' . le ha :splenduiamente dlﬁ]ﬂ&tl‘atﬂ nell’ ultima

anche alla convenienza, assisteva alla seduta elezione P‘Uh“bﬂ, ma la consorteria BPf'zdtP.n
neggia ancora in qualﬂhe CONSesso, come Sa-

rebbe ad esempio nel consiglio provinciale.

~ della Camera onde udi la sua sentenza senza
~ bisogno che alcuno gliela riferisce.
Egli lo fece — 10 credo — per dimostrare

dei pitt sembro un ragazzo presuntueso da
liceo.

non abbado neppur essa all’onore=

3 ;.; PEL P, mserz;mm 1 prezm SATANNO, ndgtm

[

vera, e lo dimostrd a: tutl‘,l la. inquietudine.
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I:a ﬁﬁm’mmﬁzm pmé era pm a.ﬂ'ettata ulm

nelle quali si trovava dur'mte 1a discussione,

cosicchd non | stava mat fermo, e ‘mutava

- spesso di posto, ed andava di; scanno in scanho
/senza_parlare con nessuno, se'si eccettua tina
~ sola, volta col '‘Minghetti il .quale paco ‘dopa

L ] ki, i e . i, e

| m@Jtl 81, misero a, ridere.

doveva, prendere la parola inj diilui: fdvore:

QQuando poi, in seguito, al voto!:della Ca-
mera, 1 onorevole presidente »dichiard nulla
1 elezione di Cnneglmno ¢ vacante Il Colle-
gio,, Bpngln sicalzoedsusel idallavla con una
discreta dose dl mortificazione. o i

Durante la discussione. riusci moltm facile

"ICR’”W come . Sﬂlebba terminath  la cosdiie
cﬂnfra,telle metta le Larte in tavola e de- t i e

- nudi questﬁ eroe, le cui gesta si' com-

B{mghl naturﬂlmanta lu caply onde - nell’anx

dare, da una parte all’ altraiche faceva —

ebha la; previdenza di, mat;erm a qadem Vi~
cino .alla; porta. AN T

. La; cosa fu uaservata e quando Bﬁnghlg}usm
. 1Ir *

Domam Vi, saré. aila Gamera la dmcusﬁmne

d: un’ altrﬂ. elezione; di qual:la cmé del Galle_-'

gm dl Bergamo. e g o et T s b

I+ L L

Si tratta di un caso splendldlsmmﬂ, Imolta

discutibile ad affatto nupvo nei nostri - anna’u
parlamentam (3 R

_ alez;?na ﬁel Gollggm dl ﬁﬁ;gamﬂ m:m f‘u |
-_defimtﬂ, A prlmﬂ Ecrutmlp

__i éta'ggié fra i ‘signori Tasca e Cedrelli.

NH

beene _Fpal!a

T4 f ) |

}.g ;i

fﬂOll'

al’__l urnu s rlmasa naturalmente ﬁlgtto il: si-
gnﬁr Tasca. -

LP Gmrlta dqile elezmm pmpnse l‘ﬁnqulﬁq

manta ma qualcunﬁ mmbat,teri la,gue con-

éluslum ed Iq non yi saprei:dire quale, prece~
dan‘te_ sard reglstmtu nella l;t?&t!‘a, gmnspruq

e 't]rl:

denza pnz‘!amentare.

1'5-

Y 1 5

an'nullglpento.

s() La Gamfm Zha aanullata.
| (Nﬁta ﬂella Rednmqne)
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Da Bellulm

25 ggnnaw.

Quelll che ha pﬂragnnato la cousartema al?
l’ldra dalla favola,

| fattﬁ un ben fehw raff‘rnnto non tanto ﬂﬂtt&
mase convalidata ! la sua elemone dal momantﬂ |

i o N e e

Y e .

s, s e o — I e e

il ‘punto di vista, direi cosi, mqrale clelle due

bestle, quantu sotto la partlwlamtﬁ Gﬁﬂ:lllile__ |
ad ambldue 1 mostri di. rlpmdurre una parte

appena ‘Che essa viene dnstrutta.

“Non' ehe dupa il '18 marzo a donsorterm,f.

rrrrrrr

nelle varie citta' italiane, md in taluna essa
dopo essere stata dec&pltata, a sam:ghanm

dell’ idra, ha messe nuova teste : prwu ne :am,_'

14 vostra Padova, dove tutta quasi é ancora

in mano dei P:ccoh, dm DGZZI dm Galettl e,? |

corapaguia bella. \.,_.
Belluno ‘ha varamante progredito e si é non

Ve ne do subito la prova narrandovi un par-
ticolare dell’'ultima ' seduta il quale vi mo-

strera fino & qual segno possa arrvivare I’ in-
tollerauza di partite,

ki I.-'l f*" i

e 31 ebbe il hal—-

sﬁ;tsmana chﬂ tpasqmsee}{par.
--fegge fra una votaznﬂﬁa e I’alm;g il algnur

| Ceﬁt elh

1 suoi_ aml_f:,l non, §l; recarono

L:e\atm de} Coﬂeglm di Bergﬂmﬂt s d1 Sl— |
mstm e da Sinistra & pure, la,, maggwmnm'

| . del[a Gmnta la qualc .come. vi:dissi, propone
che i, deputati' non sanno' né Ieggere néscri- | Pan Bt b\ Fl HPLOPOnE

~vere, né proceder da galantuomini — ‘ma clb??

btbﬁgnﬂ. conf’assarln, ha
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" Era all’ordme dr.al gxdfnn la anstituzmna del

daputat{} rinunciante Pagam Qem, od il aon—"=

ﬁugho non dubité d1 namlnam i\ qtmato pﬂstn
che ‘prima era supp!aﬂta. I‘lgumtﬂw un uomﬂ
al quale hanno addossata la briga di far da
presidente del rans;glla provmc!alp, da as&es-ﬁ
da ' ammtmstlatore delle
Opere Pie ecc. ecc. {igumtpm hal ternpn qte&so
la nullila persnmﬁsam‘_ .

Dopo Ia nomina del Maroza ai “frattd di
elegeere il deputato supplante ed. anche qui
la consorteria volle vincere facendo riuscire,
dopo due votazioni, il cav. Gerenzani in con-
fronto del prof. Tona fu pero questa una vera
di Pirro, ﬂmc{,hé il Gerenzani non
riuscl che par un vofo solo.

.Quali meriti possa avere il CGerenzani da

antepnr!n-al- ‘Tona messuno lo sa; '~ mentre
questi esponeva la propria vita sul campi di
battagha della indipendenza nazionale ed edu-

la gmventu alla maschia scuola dei nostri pit

~vigorosi e patriottici scrittori, che cosa face-

va 'il Gerenzani? Nulla, precigamente nulia
ch’io mi sappia: ~ poichd la croce di ca-

valiero, — che il cessato ministero, si @
‘graziosamente degnato di conferirgli, non fu

che il premio della sua cieca devazmne aoli
uomtm della destra, '/ P

{Per qual ragione adunque, poiché non &

cprtn per questione ‘di meriti, si preferl il
cav. Gerenzani al prof. Tona? Domandatelo

ai caporioni della: censerteria del consiglio

provinciale, o' Maroza, a Rizzardi ed a Zasso,
un’ anima sola in tre corpi,'anzi, dird meglio,

und ‘nuova deitd in” tre persone, colla diffe-
renza che, se vi 8i'possono riscontrave il padre

¢ figliuolo, nessuno saprebbe certo rinvenirvi

lo Spirito Santo illuminatore! Essi; se vor-
ranno esser sinceri, vi risponderanno’ che ad
un liberale bisogna sempre preferire una malva
per quanto di poca levatura, e che bisogna
sempre seguire la'vecchia e sanfedistica tra-

dizione di‘escluders’ dagli uffici pubhm 1 pa-

triotti. Lﬂ. consorteria & come lEl meld@nza
divina . *l nggn’ A B ATE fo
* che ha; git‘gratibyacoinsiin e S

GChe acuﬂgl:e cio che si :'woln'ea Iel _
queah vﬁlm ha accnho 11 {..a.v. Gerenzam

. bhe' da lungo 1ampn 'ne u'ﬂﬂ{.‘»hlﬂ avxdamenta_
| 1l latbatifeiets s

s

Dol r‘esto il pdter ofi?mpofeﬁs d1 quesi; 5. tria.-
de (il Rlzzardl), nell”essersi braucza!u per
fat"ijravalare il 'Gerenzani non & statn in-
dotto dalla “sola 1'agmnﬂ politica, ma t.I._l una
sua rparticolare, e preclsamante quel‘;t r,he
damlga ih ‘certi lndmdul, 1 quah pe :l1é sl

_credono dotati 'dalla’natura’ di pregi & Jaciali,

cercano’ sempre di urcﬂndarm cl1 gu'n y g,em.."
plice,! che facilments' rlcetra le 101* | nnpres-

‘sioni. | LSt e

“iTale’ manmr*a della triade :}.uacuen mta fu
perd’ conosciuta’ da''non p@cht cﬂnswhau, i
quali’ cﬁntrlbmmno a far §1° che HDHI‘;I nu-'_
scisse completamente, o
sigliere che quasta volta si é lasciato in buona
fede rag!glt*ﬂl,e, & da cred*re che lo stesso non
succedera in un’ altra oceasione., nlededy

“Dopo 'quesm che chmmeremo purte seria
viene la pgartel Tridicola’ dopo 'il!{dramma la
commedia, o meglio la-farsa,

Per dar SPicpﬂ-'all’f’t’ cosa fratla triade e il
Gerenznm s era precedentemente combinato
che que%tl duveame, opo d’ esser riusgito  a

prima ﬁﬂl’l‘l].ﬂd, nnuncmealleﬂandﬁ ;gwdesm-

mente 1.;1 propt‘m mettltudme E ¢io: fu, fatto

con “due SCDpl p[‘lﬂ(:l[h‘l.ll quellf} di _dar ]uﬂgo

al presudente le sentenziave che ’incapacitd

dello.
gpirito di umilta dn lm, phe lo rendeva mag-

allegata dal Gelenzttru era uana prova
giormente dagno :h eSSere Lbla,matrp a .quel
po:nta e lwltio _ mpa HE’*“"\, lmo uwptf, era
queHo dl rendere in quc,stn madﬂ

1"81‘&&1]0 yﬂlmw Tona SR s
Dvmnem essere  falso prafet‘}, - ImMA pur

trnppnl muﬂ LD[IGILLdllHlI dﬂ\,’l’tllﬂﬂ  4CCOYr-
gersi a loro npf‘*-e del dmmo di ;LVGI allal
deputmmnﬂ prov. uomini come (IIIBHLI che

avrebbero J.‘:"‘l meglio 1mplr-fmtn. tutia la:loro
vita o' a scrivere farsaccie
frattare di pmrmlmrm 0 L[ELLML un Gr::rm-
peudlo i eg{}hmu []];I,Llu] 0 a viyere
..1t1 nel pmpxm lmmuwln

o g TR 1 - =T y ml i "_""Ll P:,H.q_ . NPT ——— R il T G—

WVeroma, — 'Si dice che monsignor ve-
scovo sia stato fatto cardinale.

Né la notizia pare inverosimile, anche pear-

se vi fu qualche con-

plu umihi
lmnte e pm llﬂlf}l‘ﬂﬂﬂ- IJ. bLG[Iﬁhtd Llel loro aw-.

B I e I I R )

N R e N W

[ T T e e s, it il R PR . WL

- di ballottaggio fra i 6 nomi

| L_sedutﬂ avevano ottenuto un m'lgﬂ'lﬂl‘ numero
‘eava poscia, come professore” di ‘belle lettere, |

T . e . T A

B e e | BRI

b e B L ML R R il e ol

chd 8 noto come Pio IX la nbbm in grande |

Stll‘ﬁﬂ. e benevnlimza.

uuuuu

I v‘éttumh della nmtra ctttﬁ aanﬁ in 1%10- |
-?'pem 8i tratta che due anni fa venne him
nundnnuta uny ta%u, a patto ﬁhe due di iﬂro,@-»
‘per turno,. qlmpegnﬂsswa a far il servizio

notturno. Oggl invece 'si tratterebbe di' far

_pagar loro qu}”ﬂ. tassﬁ mantenendo ﬁarma
““]'ohhltgn della mttumﬂ._Spﬁrmma che. mu-

- nicipio a vetturali, faranno tutto il p(}ﬁ‘;lblle,

_ proprio, per. venire ad un
'.pﬂclﬁw e mgmnevale mcordn

ognuno dal canto

:Ii!"t m-ﬂﬂwullﬂrhl—u 2

iranaca Padevana

Collegio dﬂﬂ" amﬂnﬁ dei Proe-
euratori. — Ieri ebbe luogo 1’adunanza
det procuratori per procedere: alla votazione
che nell’ nltima

d1 voti. el &

I precuratori preseati toccavano la
tina, o giu di li |

Letto il processe verbala dell’ antecedente
seduta, viene approvato, dopo alcune osser-
vazioni dell’ayv. Clemencig.

Quind1 comineia una animatissima discus-
sione, a cui prendono parte molti procuratori,
gli uni perché si apra la discussione sopra
una protesta firmata da 24 procuratori con

Settan-

la quale 81 ritenevano come valide le nomine

di tre procuratori che si erano dimessi dopo

che era stato fnrmulatm dlﬂt{‘lbultﬂ e votato

]ardma del ﬂ'mrno

' La ‘discussione, in' qualche meinento, par
soverchia ececitazione di’ t"l.lllﬁ{}, pareva volesse

'nn.m;..-,__.,.‘_._._" il ool W _

here del 2“ Mandamanta rzﬂultﬁ che nel tﬁsta

-----

311 allora.

- Fu pure Iﬂhmmatﬂ a demm‘é i.'m tal Sena '

quella che al dire dell’accumtﬂ avrabhe mu-u

;i;ratﬂ al Per(ﬂm il fatto a lak occorso del sa-
Jame, Qnest.l ammise bensi di : aver dietto qmantaf -
Jogli si imputava, sscluse p&pé il fatho. Ifhans

a tutto cio il Pretore emanava sentenza per

cul asssolto per dlfetto 1 _reato l'imputam
wndanuava il Bellusso nelle spese.

Gli apprezzamenti al lettore; avvertiamo

_peré che ‘mentre tﬂlllﬂﬂ dek! uditorio hmav

osservare al Bellusso ch’egh avrebbe dovuto
procedere confro il Seno, questi dichiaré che
erano tutti pattagolczn o
E il signor Piccoli che ne dice?
Ammalate. — Ierlaliro alle 11 antimer.

molte persone si accalcavano innanzi alla casa |

~vicina al cambio-valute nel porticato di Piazza

e — e ——— . L &

~ trascendere ‘e divenire violenta, ma sorsero op-

portunamente delle voci serene e rispettate

“invitando-alla-temperanza.

calla Aletinﬂ 0 a

igno~ |

' Perozzo, nel dibattimento del guale

Volentieri ommettiamo ogni: dettaglio; di-
remo qumdt che I'avv, Tivaroni propose un’or-
dine del giorno.cosi formulato:

« L.’Assemblea passa alla vatazlone dl hal-
¢ lottaggio » itae . atfen obpao il

Quest’ordine del gmrnn fu r%pmtﬂ con una
dahﬂle /maggioranzaj e in base agli acmrdl
presi st entro. a discutere un: oggetto estras

‘neo all’ordine. del giorno, qual’ era: quello: se

a gu:dmara della - sprotesta. sopracitata’fosse
competente I‘Aﬂaemhlea ﬂd 1l (‘ansfqum dt dw-
sciplina.. Phas w147 180 e STInAn TR
i dad;, anc.he wpra questo-argomento [a d:scus-
sione fu lunga e talora appassmnata |
1,Quando piacque al cielo/si' venne allﬂ. Vo

e R W e e e i, -

s iy T R S SRS U

e R S —

tazione: di.un ordine!del giorno cosi concepito:
v« L Assemblea’ ritiene voalide 'le nomine ‘o

Consigliery ded Stqnﬂm awomn Iﬂd’}‘t, Fan-

tany s Dapontesn e slostly auuiiaid B @S 6oy
wL’assemblea respinse quest’ordine del gmrnﬂ*

dando .cosi - un voto di ﬁduma al suo prem-

Cdente avvsiiWollh b aigalivs jun wpiniyl

Allora.da talunu S’ parln di' conciliazione,
(ll“[i}__-lbﬂ,_..dl fratellanza, e le 'parnsle non: cad-
dero. nel vuoto; dall'unuie dall’altra ‘parte si
sentl la necessita 'di-assopire una questione
dilana caprina, dizdevenire ad un accordo.’

Dopo un po’ di confusione, dopoaver udite

| molte proposte, l'assemblea infine'approvo alla
quasi unanimita il seguente ovdine del’ glmno

formulato dall’avv. Wolfl:
« L’Assemblea visto che.alecuni ' Consiglieri
hanno rassegnato. le: loro dimigsioni 'fa ‘voti

perché si pl;‘LEbl alla ‘elezione dell’ mtero Con-

stgllosmto it oo ' s . !
£ ai 10!1 deJlA:bemblen il Bacc;’ugham ag-»'
giunge;ll propri:e-caldissimi. |
« La politica chi wvuol farla la faccla funr: del

5 e ——————

Oan 1glio, ma li dentro, no, altrimenti: addm-‘j

congordial,, .
o Avyiso, t.p_:m .. .Lo coud

Conferenza scolastieal ~ Suppiamo
“una di-
splacevolissima scena: fra |’ ispettore scola-

che alla seduta di reri (28) avvenné

stico V. el maestro! F. Ci rmerummo di dm' i
ulteviortsparticolati | il S

Processe, — Abbiamo f'ul,tu cenno nelln-’

scorso. novembre diun processa: svolto innarizi
la Pretura del 2° Mandamento) contro
era

sultato — per la. deposizione di.

chi L;_L__l er . un
su ung contravyvenzione, un salame. t
Lia guardia in questione -— certo Bellusso
vice brigadigre — sporse querela  per
mazione contro 1l detto teste. - bl

Al dibattimento dalle deposizioni di aleuni

testi fra cui il vige pretore e il vice cancel-

T L By T s —

certo!
33 E
un teste; s
che unu ,g,lmldm municipale avea ricevuto per
oechio i~ e meglio tutti: due =

diffa-

- i o e . R e R S | e L

=
i T————

“succeduta un’orribile fhsgmma..... i

dei frutti t‘imp*e:ttdni negozio Grinzato. Una
barella del municipio, di quelle destinate al
tl"l&p{}!tﬂ degli infermi all’ospedale, e un po-
vero infelice che poco dopo, pallido nel volto,
scendeva pnrtntﬂ da due pietosi la scala e
venia steso nella barella rivelarono che si

trattava per lo’ appuntn di un ammalato che

venia condotto all’a'?prtale
A1 deplorabﬂﬁ che 'in simili circostanze la
gente si affolli interno all'infermo. Gli & certo

" che la commozione di vedersi cosi eapasto al-

Pavidn curiosita dl un pubbhca deve tﬂrnargh
di danno sicaro.

Disgrazia e fnrtﬂna. e L”altm giorno
nelle ore. pamerldmne in'via MOI“!‘\]‘I un uomo
— pare un po brlllo —--' cammmava trabal—
una bottiglia prena di vino, ﬁalla prazm pe-—
drncuhi sorveniva l‘ommbus che va alla sta-
zione; il nostro uomo sdrﬂcmnia, Lade a. terra
l‘ommbus gli & sopra. W

o | passantl morndlsconp, credonn c.he sia
punto di
tutta cio. 11 malcapltatu ebbe tanta fortuna
di non esser neppur tocco dalle ruote del-

l’ommbus o il danno dalla sua caduta glif]ia

mttﬁ EIHB. hntugha {:he andb m frantum al

taglmzzo che una’ suheggm dl vetro n'h c:a-
giond Hella ‘mano.’ '
Monumento veﬁpaaiaun. — Pmm a
parlare, vngliﬁmn essere i primi a rmgrazmre
PUfficio 'tecnico’ rnummpw\e, che ha’ pl‘Patatu
ordcchio alle nostre. lagnanzle ed ha fatto ac-
comodare per bene.il’ mppo ‘della’ Plazzetta
S. Apollonia, il quale era in uno Htatﬁ vem-—
mente indecente. | ity
Sel'alderitd d!!‘l‘lﬁ‘?tt’ﬁtﬂ nell ascn)tﬂr‘e i gmqtt
reclam1 dei’ cittadini si verlfieagse come questn
cosi’in “ogni altro caso non pnre al mumupln
che in breve tempo la nnstra mttﬁt su.rebbe
liberata’ da' tante indecenze? Sl
Unnostroconcittadino, il sig. ‘cav. An-
tonio Caneva, capo del collegio det periti prmso
la’ giurita’'del censimento di Lombardia, e vice
p:*equlpnte del ‘collegio degh mtregnen wnne
nominato commendatore. i
Ci rfi.llerrmzmn cori lut, non tanto pel cion-
dolo, quanto’per il piacere che quostft nomina
arreco i di lui dipendentl ‘ed amici, seﬂna
di' quell’affetto’ e di quella’ stima, t;he meuta-
mente eglh gode. |
Ersiamo™ poi~lieti, "come pﬂdnmm, di un
onore reso ad un padomno Uy vk
@ﬁﬁlﬁlhllﬂ anunale. . Autorizzata
dalla R. prefutturu una_sessione straordinaria
dul Cunﬂnghu, lunedi 29 corr. alle ore 8 po-
aridiane nella S‘IH mpta la Loggm 1¢ Pmdm
Uml.ﬁt ‘d'Ttalia, avra luogo una sedut.,t, per de-
liberave sul' seguente ordine ‘del *"’l{}l‘l'lﬂ |

{ Sedata pubbmw

s Pmpmte lPldLl‘Jr‘ 1Il’appalt0 (li_.“ e%aLLm'm
pel qmnqnulmn 1878—1882 £

I Onncnwo del comutie aan lue 300 ondu
cﬁplll A1 deficit della” s Pem ‘sostenuta pel
congr 8550 degl] allevatori di bestiame, e per
la" mpusmmna di’ ﬂmmal; hovim
]uorrn I‘l{,l bLtLEﬂ]blB p p.

Sr*d u tu segreta

J C‘umurm.manc della sospensione di un
implegato municipale.

simasd rviuscita Ja seconda festa di’‘questa
societd. Vi erano molte signore, moltissimi
signori, e le ‘dunze si protrassero [ino all’ora
tarda goie e animate,

‘non clera puntﬂ “ifite nzione | dl dl[faml'ﬁ"e 11:"
Belluaho m,a cha soltan to egli ama clé: dette
‘per wﬂtlficﬁra Ia vewt& di qu‘fmtn depmmvu-

- —

‘la porta, una cavalla del

———

. tutta la sva, for tuna

Questa pﬂﬂhﬂ" p&m]e le ge"lviamo veramenta

lieti che apprmﬁaﬁlﬂ a htmn Hsultato le cure
della presidenza. « B

Sacco noro dblla Pruvincin. — La
notte del 21 gennaio nel Comune di S, Gior-
gio in Bosco, Distretto di Cittadella, ladri i-
gnoti, medlante sfozzamento dell’inferriata di
una finestra. penetrarono: nella stalla del pos-
sidente Zanon Agostino e vi fu abdotto per
valore di lire: 6B0.

La notte dal 23 al 24 gennaio nel Comune
e Distretto di Este, ignoti ladri, mediante
rottura del muro s’introdussero nella cantina
attigua all’abitazione di Pattaro Olivo e ru-
barono una quantitd di lardo e ‘della carne
pel valore di lire 140,

La notte dal 23 al 24 gennaio ne!l Comune
di Abano, Distretto di Padova, ladri ignoti,
mediante scassinamento della porta, penetra-
rono nel pollaio attiguo :.l"’ﬂ.bltll?:lﬂﬁﬂ di Da-
miani Giacomo e ‘gli rubarono del pollame
pel valore di lire 55. ,

Diavie di . 8§, — [eri lo guardie di P, 8.
arrestarono un bell‘m'iginalp - carto F. A, —-
che avendo mhatn un tacchino fuori di porta
entrando in ciftd non voleva ad alcun patto
pagare la tassa di' dazio consumo,

Kceo una pretesa abbastanza' esagerata!

Dalle guardie suddette venne puve: iferi ar-
restato un tal Dal T. Z. perche imputato di
vagabundwggm. |

T@ntrn Comeordi. — Clera un: teatro
veramente magnifico e che Uimpresa si au-
gurerebbe eguule ﬂgm sem., Molte mgnme,
quasi tut.ti 1 paluhattl pieni. Quest’anno i con-
cittadini nostri vogliono proprio divertirsi ed
entmmbl i teatri sono fu..quantuhsaumh

C‘amnu E'mh*uacln. — Questa. sera alle
ore nove am& Iungn la . teim fosta: da ballo,
che sperinmo. aupgg quellﬂ di qabwtu al Ca-
amo dei negnmantl b i

‘l}’egliolm.. —Al cnnt;a: io dl Luttnprlml
11 veglwne di ieri sera al, Concordl riescl vis
vaussmm Vi accmw mnlha gente, un venticin-
quey maschere all‘mmrca fm cui qualcuna, ab-
bdstunza Eleganten i ] -

I palchl all’incontro amno vuotl quam butti.

Il veglion® di ieri sera fu un liato augurlo
pegli ultimi. giorni del carnevale 1ds .

Smarrimeutﬂ. — leri, in Prata d&lm
Valle fu penluta un anello con una pietra. di
cnrmn]a locisayl gopra una testa, Chil’avesse
tmvaho e p[‘agratﬂ di.port tavlo all’Ufficio del no-
stro. gmma!g che ncha:‘& gorhpetente mancia.

Uma sl di. — Il giovane K. ha disalpﬁto

Ier: l’altrn stava. al ca.ﬁ'é fh Ao Jan pred‘t alla, |
pm viva afﬂtam}ne R A

Uno_ del suol amici. lo incontra.e gli do-
manda Lhﬂ COS abbta per “essere! cosl stra-
\’Oltﬂ. PSR ha pendle it dldil el o e i

— \Iun me ne par\ale 1‘}spﬁnrle l’altrﬁ, mio

zm & morto alienato di. mente.

s '\rieno m&le, cosl sarai arede... |
T Ehl 10, vwﬂddm? — r_iﬂﬁ&_l_tilnﬂr llaltro -
capisci, erano alienati-anche i suoil benil!
: , B T AN A STV A RN A Ay
I cdmugl Marlanm ed Angplr} Moro-Lin
porgono sincere azioni di' grazie agli artisti

dellasioro Cumpan‘nl& e tntt; ‘gl amici che

e g e W e———— —— il iy

o ora’ altra
e ritornando indi sul llmgu 1:{11‘ nnnuv are 1’0**

| cll {JbbPIOi |

L T e o S R s . i e e

ebbero il gentile ‘pensiero’ di ‘neccompagnare
all’esirema dimora’il !DI‘D pwum mpﬂte Marco
Cadognato;.  pasid (hho ty S QUSRS |
mﬁthqmﬂﬂmﬁﬂ%%mwﬂktwﬁﬂﬁ AT A Gl

Pﬁiﬂ'ﬁ‘fﬁ Mhﬁjﬁgﬁ EBWEEE&NE@&

A% Ladruncoli.. j
Onorevole 5153. -Redattore',

‘Debbo %e”’lmlawl un gr Lwra imo sconcio che
qul nputpal ogni giorno ¢ a Lutte le ore sotto
gli nuchl del “paﬂmntl e delle gutn*dle dazia-
rie di servizio alla pmh Ounhlunga Un'u,nm?
briccola di’ lddmnwh attorniando i velwh_
carichi di mermnzm, intantoché {luegie flSpet-l
tano di venir dﬂ?l:ﬂ-{" 1nbmchm ora unn cosn
pormmlﬂlt subito in *:J.\\F{} I vicino

tirete di belle. Iissi non puwfmﬁ nnpmlla
nulla per “timore di l‘tppmmwlw anmn[’a,tt;

& avvennto qualche “volta. Ora & iﬂmpnf’ cli

perazione. Domandatelo a1 daziari e_ ne 57;—

| imul;L pP]GhL ne viw A1 mezzo Ponore dol pﬁLbP
- essendoche 1 {ma&uml 1 quali unmmlﬂ dal
Casino dei nogozianti, — Splendidis- |

di fuori la. stimla [mmL.,L abtravgrsano
la’ via' Codalunga per recarsi in citty, yiman-
gono attoniti pensando’ che qul si pnfm im-
punemente rubare, come se questa {u*‘su Lerra

[.'II {1

] di ladr.



W= T ki mely
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Sp‘.ﬂl‘ﬂﬁl chn Vuulomtﬁ |}ﬂ|ttlb‘1 vorra pmv-ﬂ
w&ere 1mﬁm{imt{armnt¢, ¢on Ja massima ener-
gia, e vi prego. di pubbhcam la prﬂsente.

L% genrmlu _ S R
':?z“ Iﬂfrmmn; alla Er' qge.

Egregio sig. direttore
"5 del: Barchwhmm Fm'rmre Venei:}

'Dicem essar{a la legge eguale per . tmt:, ed
ora come vi cha' la locale Societd del Gas
nel rilascinve lo- ricavute ai. r:ﬂnﬁumutor flon
applica alle stesse il hollo prescritto dall’ar-
ticolo 13 della lcrgge 13 settembre 18‘7’1-‘?

Per qualinque sarebbe eodasta una con-
travvenzione ma S.mnbr‘a per la Societhd del
Gas non 1o sia, o forse percheé Societd Fran-

;686 DON SArA tmmta ad uniformarsi alle leggi
italiane?. Ci dovrebbe pensare un pochino
I'Ufficio [di registro a mio modo di vedere e
Lei che ne pensa? | “

Se trova .opportuna la min o8 fwr‘vazmno ne.
faacs.; un cenno’ ml lwnﬂdlm da Lei dnettn

: Seque. la frma

3“ Gﬁfﬁf’ Pﬂdi oechi.”

Le ho %Gllttﬁ altra: volta due pﬂl‘olﬂ pel

nostro massime cuffé e sono {rhbhgatﬂ a ritor-

nare alla ‘carica poiche sono convinto che
‘guel caffé essendo nna - covn mdssppmabﬂ
della cittd nostra, ¢ a cul convengono tutti

i forestieri deva pel decoro della cittd stessa
cercare se non di miglior are, certo di nﬂn
| peggmmm |

Da rlnulﬂhe tpmpa, s5ig. m*nm%ba tne lo creda, |
il gervizio di questo callé & l}en dmmrmle da

-qn&lln che era parecchj mesi fu. Non pntlﬂ

puﬂtn delle mobhiglle che hdﬂl’lﬂ un ur‘,;mtls—

8Imo thgnr_} di €ssere HHI’IO‘JHLP,_nGn pirio-
del .pavimento che & tale omai da  correre il

vischio divcadere” s téira, mi hnmero L

~fcannm*sa qmu}ﬂha altva nnm sche’ wnunuunda
a yimanere mawemm pnm ebb& dlggﬂgtarw
| gt

ﬁ plmmmmm glu {

T
/i

.....

-J:-r'.\,-h.

A wkibe

] L,.' 1 wt
:__.alcun: g:ormﬂ Al cul lettum erano. soliti
-gh abiluée, o della cui’ mﬂncanm ‘sériarmente’

H .| "‘1- | i?‘

“El 133:}&1}{1 ? .{_: *.q‘ ' -f%'is -?-"r s 5;._1*'3 -:.1-; '
. Pois p&i*ché “dﬁm poco: se ne clra T4 1 ‘Polizia
@ si permette che qualche mucchio d’lfﬁmﬁn-
'-_'fj_ﬂzze rimanga negli angoli .con pﬂuhlﬁﬁlma 0.
punto soddisfazione dell OLGhIO dei f'requen-
ml‘.ﬂn? M A g e VSR
Em infine (:.ame yn che el ﬂnmumnzmm
~31*enn di quahtﬂ peggiore a quﬂi\e “di e’

Wliﬂ,,, come ‘valche ‘atche:! LPaltriiert my wnnﬁ

l’

-servito il cafllé freddo; ::,nme se 1gnnrasse af’—-

i&tta la’ via de?lu qumn..l.?

Se tanto gﬂntlle_‘ qnantn ell.:t lo, & uell ac-ﬁ

cnghele quesm mig, ! fosse nell’ascollarla il
‘conduttore dnl caffé Pedmmlu efrh vedrebbe
,cuntentﬂ un A |

5 535 gennaio,

N ! ". ¥
et 3 T TR
‘3 d { e

A.S‘Stdifﬂ frequentatore.

a”t“ Sotmpurtm; “iQuel tratkd di mhpeia-

;plﬂdl, che corre tr‘:‘dn wu\tn della via Boccaleria :

al m.gm:m del }]1221(,1‘1@;3]?!{1 Bonati e fmrmﬂ,tﬁ
di  pietre cosi hufﬂw ﬂagh anni  che pé-

vlwtvundnw l’twqw. s f'nt‘mann numarmstswmef‘
__pmzangmw che vietano '— Glll uoq ha va-
--gh’l di bdgﬂﬂl'ﬁl_,‘ﬂrlﬂ dlhl. lmw clel plﬂda el

dI {ransitare per di 14,
11 luogo von potrebbe e

-qlla sig. cranisty, vorra [}_u cenno., nel J}a:c:~

-c?;ulwm* 1 quebm S RS i i

-f.=;;_;:.;{__ 2D gennaiQe vy ¥l g *
i Nostra. Uﬂww :.-:Lfa i Puhbltchmmﬁ co-

testﬂ. }ertel“ﬂ. per debito LFII“I]]HII'?IMIM){ e per-

cheé essa fa-appello alla nostra gentilezza, ri-

servandoei, . t}Luun'mdﬂ- di ritornare. sull'ar-
thmntﬂ. iy | SHEETVRE R

IJ refﬁam ”"“:ii’ﬂ‘. Divattorad s M €A i L
Mq,..mor de\m sua a(]ll]‘?ltﬂ. gentilezza nel

puhbhcam a\ua w\m unn 1r~item A ﬂ\cﬁmf .
"lgmgubhhv ﬂﬁl
-ﬁfw dre, quosti ‘stessi vicorvono ikt nuu‘m Y lel,"
rml su0 frlmtlﬂ.le quﬂn

studenti, {}{JFOSL LIL“# J‘unm i tm h:m] ?ﬂ‘_‘_
]nurnndnla i ltlﬁ{*llt
sbg pocho t‘lghe .
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